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Quando si passa per una strada
è bene pensare a chi per primo l’ha tracciata,
a quel primo sentiero,
forse in mezzo al bosco o tra il verde.
a chi l’ha percorsa sotto il sole o nel vento,
a chi l’ha mantenuta dopo le piogge e dopo le frane...

Quando si entra in una casa, è bene ricordarsi
di chi ha scavato le prime fondamenta,
di chi ha faticato per porre mattone dopo mattone.
di chi ha riparato i tetti e i soffi  tti,
di chi l’ha custodita e resa bella,
di chi ha cercato di mantenerla aperta e viva.

Quando si entra in una casa, come la Casa Scout Don Titino,
è bene pensare a tutti quelli che l’hanno curata
ed anche a quanti ci sono passati:
a tutti gli scout in uscite, vacanze di branco,

campi estivi o invernali, route,
campi di lavoro, campi scuola...
ai bambini, ai giovani, agli adulti,
ai momenti di vita dipanatisi nel tempo, tra le sue mura.
È bene, allora, ricordare e ringraziare.
e forse anche trovare occasioni
per raccontare storie di momenti vissuti insieme.

Una casa è più di una casa...
è luogo di riparo, è spazio d’incontro.
È seme di accoglienza, zolla di amicizia,
è piccolo mondo, nel mondo grande,
per imparare a vivere insieme.
È costruzione di pietre, che rinvia sempre alle pietre vive,
ai cuori di chi la abita, seppur per poco,
e scopre la propria vita come casa abitata,
in cui sperimentare la visita di Dio
nell’accoglienza data e ricevuta

Sta per concludersi l’undice-
sino anno di attività della 
nostra associazione. L’av-

ventura è iniziata nel 2014 e in 
questi anni abbiamo ospitato cir-
ca 10.000 giovani con i loro edu-
catori! Sembra incredibile! Con il 
contributo di tanti amici associa-
ti, il sostegno di fi nanziatori qua-
li Fondazione Cariplo e Agesci 
Lombardia, siamo stati in grado, 
come sapete, di estinguere il de-
bito contratto con BCC Brianza 
e Laghi per l’acquisto della casa 
e per la realizzazione di tutte le 
opere di ristrutturazione ed ade-
guamento della stessa: disponia-
mo oggi di una discreta liquidità 
che ci mette nelle condizioni di 
guardare al futuro con serenità 
ma anche di pensare a nuove 
iniziative per migliorare lo stato 
e la funzionalità della casa. Sulla 
base dell’esperienza fatta negli 
anni crediamo sia venuto il mo-
mento per programmare due tipi 
di interventi:
• Il primo, in parte già iniziato, ri-

guarda il tema della sicurezza e 
messa a norma dell’immobile.
A questo proposito, e sulla base 
di uno studio preliminare affi  dato 
a professionisti del settore, ab-
biamo avviato negli ultimi anni un 
cammino che dovrebbe portarci 
passo dopo passo al completa-
mento del progetto. Riteniamo 
doveroso dedicare a questo tema 
la dovuta attenzione oltre che per 
le norme che regolano la delica-
ta materia, anche per il rispetto e 
la tutela in tema di sicurezza che 
meritano i nostri ospiti. 
• Il secondo aspetto che abbiamo 
valutato prende origine dalla con-
statazione di come la casa sia do-
tata di un numero di servizi igie-
nici purtroppo carente e non ade-
guato rispetto al numero di ospiti 
mediamente presenti. Sfruttando 
la possibilità di eseguire opere di 
ampliamento della struttura, vor-
remmo realizzare nuovi e funzio-
nali servizi igienici ad integrazio-

ne dei pochi oggi esistenti.
Il progetto dovrebbe in sintesi pre-
vedere la edifi cazione di una por-
zione di immobile sul lato ovest 
e il sopralzo del tetto nella parte 
est utili ad accogliere nuovi ser-
vizi e spazi per ripostiglio. Si trat-
ta di un programma impegnativo, 
che riteniamo necessario e che 
vorremo realizzare passo dopo 
passo nel corso dei prossimi an-
ni. Anche il fabbisogno fi nanzia-
rio per la realizzazione delle opre 
sarà rilevante e per quantifi carlo 
in modo attendibile stiamo facen-
do predisporre computi metrici e 
preventivi; oggi quindi preferiamo 
non parlare in modo analitico di 
numeri riservandoci naturalmen-
te di farlo non appena saremo in 
grado di avere le necessarie in-
formazioni. Il piano fi nanziario a 
copertura dell’investimento do-
vrebbe fare riferimento all’utilizzo 
delle nostre attuali disponibilità, al 
contributo che ci è stato assicu-

rato da parte del Fondo Immobili 
dell’AGESCI nazionale e alla di-
sponibilità della banca di garan-
tirci un fi nanziamento pluriennale 
per la parte rimanente.
Sarà nostra premura, a momento 
opportuno, illustrare l’intero pro-
getto sia dal punto di vista tecni-
co che sotto l’aspetto fi nanziario.
Riteniamo necessario operare 
scelte chiare e condivise tenen-
do conto che per la realizzazione 
di questi nuovi e importanti pas-
si che faranno crescere la nostra 
associazione sarà necessario, 
oggi, come già fatto nel passa-
to, il generoso sostegno di tutti 
gli amici che condividono questa 
meravigliosa avventura. Per in-
tanto, vi invitiamo, in occasione 
delle feste natalizie, a eff ettuare 
una donazione, detraibile ai fi ni fi -
scali, mediante bonifi co. Trovate i 
riferimenti nel box a fondo pagina.
Buon Natale e buone feste!

GIULIANO

Lavori in corso..

DONAZIONI COME FARE? 
Versamento diretto all’associazione:
BCC BRIANZA LAGHI - fi liale di Como 
IBAN : IT48 E083 2910 9000 0000 0250 260 
L’associazione provvederà a rilasciare una ricevuta, FI-
SCALMENTE VALIDA, da utilizzare per ottenere la deduci-
bilità in occasione della presentazione della dichiarazione 

dei redditi.
5 PER MILLE, COME FARE?
In occasione della presentazione della dichiarazione dei 
redditi si può devolvere il 5 per mille del proprio reddito a 
favore dell’associazione. E’ suffi  ciente apporre la propria 
fi rma nella apposita sezione ed indicare il Codice Fiscale 
dell’associazione: 95118380138

AIUTA 
LA CASA 
SCOUT
DON 
TITINO

Buone feste!
Ci lasciamo dietro le spalle un altro anno 
ricco di attività, e guardiamo al prossimo, 

certi che sarà ancora migliore

Correva l’anno 1963. Quando don Gian-
battista Levi (per tutti don Titino) – una 
vita da curiale presso l’Uffi  cio Ammini-

strativo Diocesano e da docente di religione 
nella scuola pubblica – prese la “corriera” per 
raggiungere la periferia di Como, nel nascen-
te quartiere di Prestino, non si vedevano altro 
che i primi insediamenti urbani degli anni del 
boom economico, quasi strappati alla verde 
cornice dei prati e dei boschi della «Spina Ver-
de». Gli occhi di tutti vedevano questo, e solo 
questo. Ma non gli occhi di questo prete dal 
cuore grande e spigoloso, dalla scarpa rude e 
dall’intelligenza aguzza. Lui vedeva già il se-
me interrato di una «implantatio Ecclesiae», 
che presto sarebbe germogliata fra quei prati 
verdi, quelle animate piazze, quelle vie strette 
e anguste (al tempo, ben pochi possedeva-
no un’automobile, per cui le vie d’accesso ai 
condomini di nuova costruzione erano spesso 
strettissime).  Don Titino aveva in quei mo-
menti sguardo di artista e di pastore. Pensia-
mo ad un artista. Davanti a sé ha un blocco di 
marmo, o di dura pietra da scolpire. Nessuno 
degli astanti sa vedere altro che quel marmo e 

quella pietra. Lui, l’ar-
tista, no. Serba già, in 
sé stesso, la forma 
che intende realizza-
re, l’idea a cui darà 
presto corpo. E su-
bito comincia a dare 
di martelletto e scal-
pello, finché dall’in-
forme massa mate-
rica spunta fuori il capolavoro artistico. Allo 
stesso modo anche lo sguardo del pastore 
della Chiesa: sa vedere oltre la nuda e scar-
na realtà, in un presagio che sa di volti che 
si incontrano, di relazioni, di umanità frater-
na. La pastorale è eff ettivamente una forma 
d’arte: esercitata non sulla nuda pietra, ma su 
quegli uomini e quelle donne talvolta di «dura 
cervice», come dice la Bibbia, ma disponibili 
a lasciarsi plasmare secondo quel progetto di 
umanità nuova che Gesù Cristo ha inaugura-
to nel mondo. Fatto il solco, gettato il seme, 
irrorato di grazia, preghiera e sacrifi cio, è co-
sì sorta una comunità cristiana, la parrocchia 
di Prestino, che fi n dall’inizio (altra intuizione 

del suo fondatore) ha avuto nello scoutismo 
il suo volano, il motore propulsivo, il collante 
relazionale. I tantissimi bambini, ragazzi e gio-
vani di quel tempo (erano gli anni del «baby-
boom») avevano bisogno di un’opportunità, di 
una palestra educativa, di un tessuto relazio-
nale, di un sogno. Lo scoutismo ha dato loro 
tutto questo. E, nel tempo, questi ragazzi di-
ventati ormai uomini e donne, coniugi e geni-
tori, cittadini e battezzati consapevoli, hanno 
voluto trasmettere l’eredità ai loro fi gli e nipoti, 
mentre nuove famiglie e nuove «promesse» si 
aggiungevano. Oggi, sessant’anni dopo quel 
primo colpo di martelletto e scalpello, siamo 
ormai alla terza generazione. In questo las-
so di tempo parrocchia di Prestino e gruppo 
scout Como 3° sono cresciuti in simbiosi, e, 
pur tra importanti e vertiginose trasformazioni 
della cornice culturale e sociale, promettono 
di consegnare al futuro nuovi frutti di educa-
zione, di umanità redenta, di civiltà cristiana. 
Nella vita scout, si sa, si arriva per poi ripartire. 
Si pianta la tenda, per spiantarla l’indomani 
e rimettersi in gioco sulla strada. Como 3°: 
sessant’anni di vita che sono un traguardo e 
sono già una ripartenza.  

DON ANGELO   

60 anni di storie

Come ogni anno, a dicembre, si ti-
rano le somme e si inizia a proget-
tare l’anno nuovo, per migliorare 

gli errori fatti e per consolidare ciò che 
ha funzionato.
Con questo spirito vogliamo ringraziare 
tutti coloro che hanno contribuito a fare 

in modo che la Casa Scout Don Titino 
sia sempre più accogliente e funzionale.
Non ho trovato parole adatte per comu-
nicare la nostra gratitudine e mi sono 
aiutato con una rifl essione, che mi è sta-
ta regalata all’ultimo incontro delle Co-
munità Basi AGESCI (C.B.A.) e che ora 

vorrei condividere con voi.
Un ultimo pensiero personale: abbiamo 
ricevuto dai nostri ospiti molto di più di 
quello che abbiamo off erto loro.
Con i miei migliori auguri di Buon Natale 
e felice anno nuovo. 

DIEGO

ARRIVEDERCI                                    
AL 5 GENNAIO!

Ci ritroveremo, 
come consuetudine, 

il 5 gennaio, a Prestino, 
alle ore 18, per partecipare 

alla S. Messa in ricordo 
di don Titino. 

Seguirà un momento 
di festa in salone 

Don Bosco. 
Per chi lo vorrà ci sarà 

la possibilità di rinnovare 
la tessera dell’associazione 

e acquistare 
il libro sul 60° 

del Gruppo Como  3°.


